
VAL DI LEDRO, LAGO DI GARDA 
E VALLE DEI LAGHI

Il territorio in esame è senza dubbio uno dei più belli e interessanti
del Trentino. I boschi alpini della Paganella e del Bondone a nord
lasciano progressivamente spazio a una vegetazione mediterranea
che culmina lungo le rive del lago di Garda con palme, cipressi, uli-
vi, pini, agrumi e oleandri. Arrivando dalla Valle dell’Adige, il gran-
de bacino lacustre si palesa per la prima volta presso Nago offrendo
una vista davvero suggestiva: bianche rocce calcaree, lo specchio
d’acqua turchese punteggiato di candide vele e contornato da spiag-

ge di ciottoli chiari, paesi pittoreschi e cittadine pulsanti di vita. Il
fatto che il Garda disti solo poche ore di automobile dalla Germania
meridionale spiega l’alta affluenza di turisti tedeschi, con una quota
consistente di giovani attirati dalla possibilità di praticare vari sport
all’aria aperta, dal windsurf alla mountain bike, all’arrampicata ecc.
A poca distanza dal Garda si trovano altri bacini lacustri, più roman-
tici e assorti, come Toblino con il suo leggendario castello o Ledro
nella valle omonima, ma anche Cavedine, Lagolo, Lamar, Massenza,
Santo, Tenno e Terlago nella Valle dei Laghi. Il clima mite di questo
territorio ne fa una meta ideale sia d’estate che d’inverno, quando
passeggiare tra gli ulivi dai riflessi argentati e contemplare dall’alto
gli specchi d’acqua si trasforma in un’esperienza ricca di suggestioni.

Il Lago di
Garda visto
dal Monte
Altissimo



Rifugio San Pietro (CAI)
Fam. Santoni
Monte Calino
38060 Tenno
Tel. 0464 500647

55, distribuiti in varie
salette accoglienti;
altri 50 sulla terrazza
con vista sul lago di
Garda.

Aperto tutti i giorni dall’ini-
zio di giugno a settembre,
nel resto dell’anno solo il
sabato, la domenica e nei
giorni festivi.

Da oltre un ventennio lo chef Enzo gestisce questo rifugio frequen-
tato soprattutto da gente del posto estimatrice della cucina caserec-
cia: strangolapreti, tagliatelle con ragù di capriolo, polenta con arro-
sto di coniglio o di capriolo, Gulasch, stinco di maiale, carne di
agnello e di capretto. Piccola selezione di vini trentini in bottiglia.
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In automobile su strada asfaltata,
abbastanza ripida, passando per
Villa del Monte e Calvola (4 km).
Dal parcheggio al termine della
via si percorrono ancora 10 minu-
ti a piedi lungo una comoda stra-
da.

RIFUGIO SAN PIETRO

Il Monte Calino sovrasta l’abitato di Tenno; sulla sua sommità, a
circa 1000 m di quota, sorge in bella posizione con vista sull’Alto
Garda il Rifugio San Pietro . Un pio eremita viveva un tempo quas-
sù in completa solitudine, confortato solo dalla presenza di un’an-
tica chiesa. La sua umile dimora fu acquistata successivamente da
un gruppo di trentini appassionati di montagna e trasformata nel-
l’odierno rifugio.
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2 camere doppie e 1 camerata da 6, per un totale di 12 posti letto;
bagno comune al piano.

Pernottamento

Escursioni

Da Sant’Antonio (556 m), presso la frazione di Ville del Monte,
a San Pietro seguendo il sentiero 406, a tratti lastricato, che
passa per Canale e i castagneti di Bastiani. Tempo di percor-
renza 1,5 ore, dislivello 420 m.
Il sentiero 412 diretto al Monte Misone parte dal parcheggio a
nord del Rifugio San Pietro. Dapprima sale largo e agevole, poi
si fa sempre più stretto e ripido per insinuarsi in un folto bosco
misto. Il tratto di massima pendenza termina alla Sella di
Castiol (1350 m). Si prosegue in traversata lungo il fianco
montuoso fino alla Malga di Tenno (1575 m, gestita in estate)
e alla vetta (1803 m) con panorama d’incredibile vastità, che
spazia a 360° dal lago di Garda al gruppo dell’Adamello-Bren-
ta, alle Dolomiti. Ascensione 2,5 ore, dislivello 800 m.

Attratt ive  e  cur iosità

Il lago di Tenno, attorniato da folti alberi e prati curati che si
specchiano nelle acque verde turchese, offre un ambiente sen-
z’altro più rilassato rispetto alle vivaci e affollate stazioni bal-
neari del lago di Garda. Accesso libero.
Sul declivio ai piedi del Rifugio San Pietro sorgono due antichi
gioielli urbanistici: i borghi di Canale e Calvola. La maggior
parte delle vecchie case di pietra, con i ballatoi in legno dove
una volta si mettevano a seccare le pannocchie, sono state
sapientemente ristrutturate. Oggi i due paesi si sono ripopola-
ti soprattutto di artisti e “alternativi” in cerca di luoghi insoli-
ti; il fenomeno interessa soprattutto Canale, dove si svolgono
frequentemente mostre d’arte ed è stato allestito un piccolo
museo di attrezzi contadini.
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Ristorante Fior di Roccia
Walter e Franca Miori
Via Nazionale 2
38070 Vezzano
Tel. 0461 864029 o 
335 6951678

40 nella sala dagli
arredi sofisticati e
tuttavia ospitale; 
25 sulla terrazza pro-
tetta da un tendone.

Aperto tutto l’anno. 
Chiuso la domenica 
sera e il lunedì.

Escursioni

Da Vezzano si diparte il “sentiero geologico A. Stoppani”. Lar-
go e pianeggiante, esso attraversa la boscaglia e costeggia i
prati collegando diversi “pozzi glaciali”, buche che possono
raggiungere anche alcuni metri di diametro, scavate nella
tenera roccia calcarea dalle acque di fusione durante l’era gla-
ciale. Ritorno uguale all’andata. Tempo di percorrenza 1 ora.

Attratt ive  e  cur iosità

Sulle rive del lago di Santa Massenza, così piccolo che quasi
non ci si accorge di superarlo, sono sorte diverse distillerie. Le
migliori vinacce provenienti dalle cantine dei dintorni sono
selezionate con passione e perizia per essere trasformate in
eccellenti grappe e acqueviti. Informazioni: tel. 0461 864400
Il romantico Castel Toblino occupa una lingua di terra sulle
acque del lago omonimo. Protagonista di una storia movimen-
tata, il castello edificato per motivi strategici fu trasformato
nel XVI secolo in residenza estiva dai principi vescovi di Tren-
to. Tra le sue mura si incontravano segretamente il principe
Carlo Emanuele, ultimo rappresentante della dinastia vescovi-
le dei Madruzzo, e la sua amante Claudia Particella. Oggi la
costruzione ospita un buon ristorante.

La clientela di Walter Miori, uno dei cuochi più apprezzati e creativi
della zona, è formata da estimatori della buona tavola provenienti
sia da vicino che da lontano. Le sue creazioni hanno ottenuto diver-
si premi, e non c’è guida gastronomica che non ne parli. Miori utiliz-
za solo prodotti locali e di stagione. Difficile scegliere tra le sue pro-
poste, tutte estremamente accattivanti: soufflé di broccoli, code di
gambero e salsa allo zenzero; cosciotto di cinghiale marinato con
cipolle di Tropea; canederlotti alla verza con saporito Puzzone di Moe-
na e burro tartufato. La carne salada è preparata secondo la ricetta
della casa; dal vicino lago arriva il luccioperca per i bocconcini

accompagnati da asparagi e fagioli. I
dolci fanno venire l’acquolina in boc-
ca solo a leggerne la lista. Dalle
rinomate aziende di Massenza arriva-
no i distillati migliori; in cantina
riposa un curato assortimento di vini
pregiati.
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Da Vezzano (SS 45bis) a Lon 2,5 km.

RISTORANTE FIOR DI ROCCIA

La Valle dei Laghi corre parallelamente alla Valle dell’Adige fino al
lago di Garda. Come promette il nome, numerosi specchi d’acqua
ne caratterizzano il paesaggio beneficiato da un clima quasi medi-
terraneo, che si traduce in un alternarsi tra rigogliosi vigneti e gli
uliveti più settentrionali d’Italia. Il Ristorante Fior di Roccia sorge
a Lon, poco sopra il capoluogo di Vezzano. Dal locale si gode una
splendida vista verso sud, con i laghi di Santa Massenza, Toblino e
Cavedine.
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E-Mail: fiordiwalter@ciaoweb.it


